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Dialogo di un “IO” mutevole - Anna Kappler 
 
 

Anna Kappler è un’artista autodidatta che vive e lavora a Nettuno, in provincia di Roma. Biologa, con la 
passione per l’arte, ha da sempre avuto una predisposizione per il mondo artistico dalla più tenera età, ma 
solo negli ultimi anni è riuscita ad applicarsi totalmente alla pittura, miscelando nel suo percorso il suo 
sapere e la sua visione personale e fantastica del mondo.  
Appassionata alla lettura e alla musica, l’artista ama immergersi nella natura, un luogo dove poter 
esternare la sua più totale considerazione del mondo e poter espandere il proprio “io” in maniera libera. 
Negli anni sperimenta diverse tecniche passando dall’acquerello al pastello, dall’olio all’acrilico, molto 
spesso ne ricava anche tecniche miste che rispecchiano esattamente la sua personalità eclettica e decisa. 
Il tratto della sua pittura appare cangiante e tutt’al più soffice; passa dal tratto velato, quasi acquerellato, al 
tratto corposo e definito. 
I colori che utilizza appaiono delicati nella loro totalità e riescono a far immergere l’osservatore in uno stato 
di benessere interiore, dato soprattutto dal profondo spazio circoscritto della natura. 
Una costante notevole del suo percorso è il “mare”; accompagnato spesso da figure femminili, queste 
ultime si presentano, agli occhi di chi guarda, senza una propria identità specifica.  
Questo connubio di presenze rappresenta l’esistenza e la vita, un dialogo amorevole tra la metamorfosi 
della natura e la mutazione dell’uomo. 
I soggetti che predilige sono figure femminili, ma quello che ad Anna interessa non è di certo l’identità 
sessuale e nessun tipo di definizione di genere. I soggetti dipinti rappresentano l’umanità, un’umanità 
malinconica, semplice, leggera, spensierata ed anche romantica. 
La cancellazione dell’identità porta l’osservatore a concentrarsi sul punto più importante della pittura 
dell’artista: il dialogo tra le sensazioni dell’uomo con l’ universo circostante. Il sentire dei profumi, l’ascolto 
dei rumori ed il parlare dei silenzi diventano una costante del lavoro di Anna. 
Le sue figure sembrano danzare dinnanzi al mondo, come a voler mostrare di esser capaci di un dialogo 
silente e misterioso, di avere un’interiorità che sprigiona consapevolezza di un ”io” mutevole. 
Nell’opera “Panta rei” del 2014, l’artista pone una figura femminile di spalle all’osservatore e fronte al 
mare, e ci immerge in un’atmosfera rilassante e spensierata; il colore dominante è il blu in tutte le sue 
sfumature: dal mare alla veste mossa dal vento che la figura trattiene con le mani. Danza davanti al proprio 
oceano senza nessun timore dell’immenso. 
Nell’opera “Emozione” del 2013, l’artista invece espone la figura femminile in maniera più statica, quasi 
nell’attesa di qualcosa che le spetta di diritto; di fronte ad acque sconfinate e di fronte ad un alba che le 
dona riflessi di speranza. 
A quest’ultima opera rivolgo uno scritto di Stefano Benni: 
 
“Che ore sono? Non voglio saperlo. le ore in cui si aspetta non hanno la durata del tempo quotidiano. la loro 
misura non e’ quella di un pendolo che oscilla regolare, ma quella di un cuore che batte, a spasmi e 
inciampi. il tempo dell’attesa ti circonda, ti avvolge interminabile.[...]” 
 
L’arte di Anna Kappler, comprende e poi sospende il tempo nello stesso istante in cui esso è riconoscibile, 
conosce e cancella infinite identità nello stesso tempo in cui si identifica un sentimento viscerale.  
L’artista si alterna tra dinamici sentimenti e altalenanti mutamenti. 
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